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Politica 
Parla il tesoriere della Quercia: «Non ce alcun appiglio 
per coinvolgere il partito nel sistema di Tangentopoli» 
«Io non penso che da parte della magistratura ci sia 
una volontà persecutoria. Credo che accerterà presto i fatti» 
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«Sono sereno, la verità vorrò fuori» 
Stefanini: ho solo rabbia per le strumentalizzazioni anti-Pds 
«Sono le cose dette e ridette, smentite e poi ancora 
smentite, da sei mesi a questa parte: nell'avviso di ga
ranzia non c'è niente di nuovo». Marcello Stefanini, 
tesoriere del Pds, racconta il suo «ingresso» nell'in-
chiesta-Tangentopoli. «Sono tranquillo, non c'e 
niente contro di me e contro il partito, ma fanno rab
bia tutte queste strumentalizzazioni». Dimissioni? 
«Sono a disposizione, ma sarebbe un cedimento». 

PAOLO BRANCA 

H i ROMA. Il telefono di casa 
Stefanini, nella campagna 
marchigiana, squilla in conti
nuazione dall'altra mattina. 
«Telefonate di solidarietà, di 
sostegno, da parte di compa
gni ed amici. A parte quella di 
Occhetto - racconta Stefanini 
- m i hanno fatto particolar
mente piacere le parole di sti
ma e di comprensione da par
te di Paolo volponi. Le ho ap
prezzate molto». . 

Stefanini, hai letto i giorna
li? Che effetto ti hanno fatto 
quei titoli, quelle vignette 
«ul Pds ormai sbattuto «a 
pieno titolo» dentro Tan
gentopoli? 

Ho letto qualcosa - qui molti 
giornali neppure amvano - , 
qualcos'altro mi è slato riferito 
dai compagni. Certo fa rab
bia, molla rabbia vedere co
me viene strumentalizzata 
questa vicenda. E fa doppia
mente male vedere coinvolti, 
assieme a me, anche il partito 
e il segretario, in una faccen
da alla quale siamo del tutto 
estranei. Ma ho l'impressione 

che certi titoli di giornali, o le 
slesse vignette che ricordavi, 
più che ad un'esigenza di in
formare rispondano ad una 
precisa logica di lotta politica: 
assimilare il nostro partito al 
sistema di Tangentopoli. È 
un'operazione che qualcuno 
tenta ma senza risul
tali, perchè non c'è 
alcun appiglio, nes
sun fondato elemen
to che possa far pen
sare una cosa del ge
nere. Ci hanno prova
to, anche più in gran
de, con il grande affa
re Enimont, ma come *• .- . 
si è visto non hanno raccolto 
niente di niente. 

Partiamo dall'inizio. Quan
do è arrivato l'avviso di ga
ranzia? 

Credo nei primi giorni di ago
sto. Dovrei controllare le date 
sulla busta, io in quei giorni 
non stavo a casa. Ne sono ve
nuto a conoscenza solo al 
mio ritorno, qualche giorno 
fa. L'atto è arrivato per'posta. 

mi hanno detto che è un fatto 
insolito, ma francamente non 
gli do un grande peso. Cosi 
non mi sembra particolar
mente rilevante il fatto che gli 
sia stata data pubblicità: è ac
caduto in tantissimi altri casi, 
ormai il segreto istruttorio è 
quello che è. 

Per quanto riguarda il meri
to delle contestazioni, cosa 
viene Ipotizzato nell'avviso 
di garanzia? 

La prima cosa che colpisce, 
come già ha avuto modo di 
sottolineare il mio avvocalo, il 
professor Calvi, è la genericità 
dei rilievi che vengono mossi. 
Non c'è un riferimento a (atti o 
elementi precisi, né si vede al
cuna novità rispetto alle cose 
giù emerse sei mesi fa. In po-

«Mai conosciuto Panzavolta 
Non sapevo nemmeno 
che dirìgeva una società 
che aveva partecipato 

a lavori dell'Enel» 

co più di una paginetta si dice 
sostanzialmente che in con
corso con Greganti. io avrei 
concordato con Panzavolta, 
una quota di denaro da versa
re al Pei. Ma io Panzavolta non 
l'ho mai visto, non l'ho mai 
conosciuto. Prima che ne par
lassero i giornali non sapevo 
neppure che dirigeva una so
cietà che aveva partecipato a 
lavori dell'Enel... Al secondo 

punto, si dice che io avrei au
torizzato l'apertura del conto 
Gabbietta: e questa è franca
mente una cosa fuori dal 
mondo. Il Pei e il Pds non han
no mai avuto di questi conti 
all'estero. Questa è l'assoluta 
verità. E questo è quello che 
dirò al magistrato: non è che 
si debba ammettere una re
sponsabilità per essere credu
ti, sarebbe un modo curioso 
di affrontare le questioni. 

È vero che già da tempo 
chiedevi invano di essere 
sentito dal magistrato? 

SI, è cosi. O meglio, una con
vocazione come testimone mi 
era arrivata in un periodo in 
cui slavo molto male, in peri
colo di vita per la rottura di 
un'arteria. Superato il periodo 

di crisi acuta, ancora 
convalescente, ho fat
to sapere, attraverso il 
mio avvocato a Mila
no, che ero pronto a 
testimoniare. Ho fatto 
presente più di una 
volta la mia disponi
bilità alla dottoressa 
Parenti, ma non è 

successo niente. Non ho sa
puto più nulla, fino all'arrivo 
dell'informazione di garan
zia.. 

È stato fissato l'interrogato
rio? 

Non so. Ho letto sui giornali 
che il magistrato è in ferie, ve
dremo che deciderà al rien
tro... 

Ma nei confronti della ma

gistratura, Stefanini, ades
so il tuo stato d'animo qua! 
è ? 

lo non penso che 'la parie 
della magistratura ci sia alcu
na volontà persecutoria. Loro 
ranno il loro mestiere, il più 
delle volte bene: non ho rilievi 
da muovere, tanto più adesso 
che sono indagato. Per il re
sto, capisco bene che questo 
atto possa venire strumenta
lizzato da forze politiche o da 
determinati giornali, ma que
sto non fa venire meno in me 
la fiducia che alla fine la magi
stratura saprà accertare la ve
rità. Io sono il più interessato a 
che questo avvenga. E la mia 
tranquillità è tale da convin
cermi che sarà così. Anche 
perchè la magistratura ha di
mostrato di essere un 
corpo capace, nella 
sua maggioranza, di 
individuare la verità.. 

Come valuti le dif
ferenziazioni che, 
all'interno del pool 
milanese, si sareb
bero manifestate 
nell'esame del tuo 
caso? E come valuti il fatto 
che all'avviso di garanzia 
non sia ancora seguita la ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere? 

Su questo non sono in grado 
di dire nulla. I magistrati valu
teranno con la responsabilità 
che hanno sempre avuto e 
prenderanno i provvedimenti 
che ritengono... Per quanto mi 
riguarda, io potrò riferire ov

viamente solo delle cose di 
cui sono a conoscenza... 

Cosa puoi dire di Greganti? 
Lo conoscevi bene? 

L'ho conosciuto, si, ma non ci 
ho mai lavorato assieme. 
Quando ho avuto l'incarico di 
tesoriere nell'autunno dell'89, 
lui era un collaboratore di 
Botteghe Oscure - non un 
funzionano come è stato det
to - , si occupava di una socie
tà che raccoglieva la pubblici
tà per le feste de l'Unità, ma 
solo per qualche mese, poi è 
stato sostituito come del resto 
altri collaboratori, I nostri rap
porti, abbastanza sporadici, di 
lavoro risalgono ad allora: era 
suppergiù la fine dell'89. l'ini
zio del '90. Greganti aveva già 
costituito una sua società au-

«Dimettermi da tesoriere? 
Faremo la cosa più giusta 

Ma sarebbero sbagliati 
cedimenti o debolezze 
perché non c'è nulla» 

tonoma. lavorava insomma in 
proprio. Un giudizio? Non lo 
conosco a tal punto da poter 
dare un giudizio sulla perso
na, se ine lo chiedessi per 
qualche mio collaboratore -
di quelli, voglio dire che han
no lavoralo davvero quotidi-
namante con me - , sarebbe 
diverso, ma il rapporto con 
Greganti non è mai stato di 
questa natura. Era un rappor

to di conoscenza, ma non di 
lavoro comune. Per quel poco 
che so di lui, e per quel che ho 
letto, comunque, posso dire 
che con me si è sempre com
portato correttamente. 

Cosa pensi di fare, adesso? 
Lascerai la carica di teso
riere? 

Ui prossima settimana torne
rò a Roma e ne parlerò con i 
compagni. Mi sento tranquil
lo, farò evidentemente la cosa 
che si riterrà più opportuna 
per il partilo. Però ritengo che 
non ci siano le condizioni per 
assumere un atteggiamento 
che può sembrare di cedi
mento o di debolezza. Abbia
mo detto e ridetto che col 
conto Gabbietta non c'entria
mo niente. Se ci fosse una no

vità, sarebbe diverso, 
ma la cosa più curio
sa è che questo avvi
so di garanzia riguar
da cose già note, che 
risalgono al mese di 
marzo, cose che ab
biamo ripetutamente 
smentito, con dichia
razioni e conferenze 

stampa. In base a quale novi
tà, allora, dovrei dimettermi a 
questo punto? Non voglio pe
rò che tutto questo appaia co
me una mia indisponibilità a 
lasciare l'incarico. Ripeto, ne 
parleremo al mio rientro in se
de. Vedo comunque che le 
prime dichiarazioni dei diri
genti del Pds vanno nelle dire
zione dell-; cose che ho appe
na detto. Marcello Stefanini Sotto, il giudee Parenti e. accanto, gli altri giudici ilei pool 

Il procuratore Vinci: «Le voci che non trovano riscontri non hanno alcuna valenza» 

Posizioni diverse nel pool di Mani pulite 
«Valuteremo la sussistenza delle prove» 
Perplessità nella Procura milanese per l'informazio
ne di garanzia inviata a Stefanini. I magistrati di «Ma
ni pulite», normalmente coesi, non nascondono 
qualche imbarazzo. Non è neppure scontato che 
verrà inviata in Parlamento la richiesta di autorizza
zione a procedere nei confronti del tesoriere del 
Pds. «Valuteremo la sussistenza delle prove, non vo
gliamo essere accusati di fumus persecutionis». 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO. C'è maretta nella 
procura milanese, per l'avviso 
di garanzia inviato a Marcello 
Stefanini, il tesoriere di Botte
ghe Oscure. Nessuna spacca
tura ufficiale, tant'è che quel
l'atto, è firmato da tutli i magi
strati del pool di «Mani pulite» 
che erano al lavoro il 2 agosto, 
quando si decise di spedirlo. 
Ma basta una frase, un com
mento colto al volo per capire 
il clima: «È come se avessimo 
iscritto Craxi nel registro degli 
indagati, dopo le prime con
fessioni di Luigi Myno Carne
vale (vicepresidente della me
tropolitana milanese, che per 
primo parlò del denaro porta
lo da Larini in piazza Duomo, 
nell'ufficio di Craxi, ndr). La 

deduzione che non poteva 
ignorare i fatti, non basta a for
mulare ipotesi di accusa». Una 
deduzione in effetti, sembra 
essere l'unico appiglio su cui si 
basa Tiziana Parenti. La pm 
che segue questo troncone 
d'inchiesta, ritiene che Primo 
Greganti, il titolare del conto 
•Gabbietta», abbia incassato 
621 milioni di tangente dal ma
nager Lorenzo Panzavolta. So
stiene però che gli ordini gli 
vennero da Marcello Stefanini. 
Questo si legge nel teslo del
l'avviso di garanzia inviato al 
segretario amministrativo del 
pds, due paginette in cui sono 
formulate le accuse di corru
zione e finanziamento illecito. 
Secondo l'accusa, Stefanini 

violò la legge sul finanziamen
to pubblico ai partiti, perché in 
concorso con Greganti e con 
membri del consiglio di ammi
nistrazione dell'Enel «riceveva 
la somma di 621 milioni da 
Panzavolta al quale, attraverso 
Greganti, dava l'ordine di ver
samento, sul conto "62035 
Gabbietta" e che immediata
mente faceva trasferire su altri 
due conti, il "Sartiame" e "Sor-
genie", aperti per conto del 
Pei: il Gabbietta in data 
28.5.90, per il deposito del fi
nanziamento di 1 miliardo e 
50 milioni proveniente dalla 
Handelsbank di Berlino. Il Sor
gente aperto il 24 novembre 
1989 per il deposito di parte di 
una tangente proveniente dal 
gruppo Kiat, per l'appalto Po-
Sangone». L'accusa di corru
zione scatta invece perché, 
questo finanziamento, sareb
be servito a Panzavolta ad assi
curarsi gli appalti Enel per gli 
impianti di desolforazione del
le centrali elettriche di Brindisi, 
del Sulcis e di Vado Ligure. Un 
anonimo membro dei consi
glio di amministrazione del
l'Ente avrebbe garantito l'ac
cordo, ma questo personaggio 
non è identificato e dunque, a 

parere del difensore di Stefani
ni, il professor Guido Calvi, 
mancano anche i presupposti 
per formulare questa ipotesi di 
reato. L'avviso spedito a Stefa
nini non indica elementi di 
prova o testimonianze raccol
te, né Tiziana Parenti era tenu
ta a farlo, anche se, per citare 
un precedente, si potrebbe ri
cordare che Bettino.Cra.xi si vi
de arrivare ben 17 pagine di in
formazione di garanzia, detta
gliatamente motivate. Tutela 
del segreto istruttorio? Non si 
direbbe. La pm ha tenuto vere 
e proprie conferenze stampa 
sugli esiti'dell'inchiesta, i gior
nali hanno pubblicato fiumi di 
verbali e nelle carte processua
li, il nome dell'amministratore 
del Pds non appare mai. 

Ieri l'avvocato Calvi sostene
va che in assenza di prove, ri
tiene inevitabile un'archivia
zione di questo troncone del
l'inchiesta, che in effetti sem
bra decisamente in alto mare. 
Normalmente, la richiesta di 
autorizzazione a procedere, 
viene inviata in parlamento en
tro 30 giorni dall'iscrizione nel 
registro degli indagati, ma ora 
si attende il rientro dalle ferie 
di Tiziana Parenti per decidere 

il che fare e ci sarà da aspetta
re parecchio, l-a magistrata è 
partita il 2 agosto, dopo aver 
firmato l'informazione di ga
ranzia per Stefanini e fino al 19 
settembre non tornerà nel suo 
ufficio. «Quando rientrerà - ha 
detto ieri il consigliere Gerardo 
D'Ambrosio - valuteremo col
legialmente, come avviene per 
tutti gli atti dell'inchiesta, se 

La Quercia 
sporge querela 
contro 
Lìndipendente 

esistono sufficienti elementi di 
prova, perché non possiamo 
rischiare di essere accusati di 
fumus persecutionis». In so
stanza, il coordinatore dell'in
chiesta «mani Pulite» ha sottoli
neato che anche in questo ca
so sarà il pool, e non solo la 
pm Parenti, a decidere se ci so
no elementi tali da suffragare 
la richiesta di autorizzazione a 
procedere. 

Intanto anche Antonio Di 
Pietro sta esaminando il fasci
colo delle presunte tangenti 
rosse. Rientrato dalle (cric, si è 
chiuso nel suo ufficio per leg
gere tulle le carte relative al la
voro svolto dai colleglli del 
pool, durante la sua assenza. 
Tiziana Parenti rischia di esse

re estromessa dall'inchiesta? 
Nemmeno per sogno. Su que
sto arrivano smentite da tutti i 
fronti, ma la sensazione é che 
il suo lavoro sia vagliato con 
grande attenzione. 

Da Roma arrivano invece di
chiarazioni del sostituto procu
ratore Antonino Vinci, titolare 
dell'inchiesta sulle «traversine 
d'oro» delle Ferrovie dello Sta
to. Il nome di Stefanini appari
va per esteso in quell'indagine, 
ma la magistratura romana ha 
ritenuto che non sussistessero 
elementi per l'emissione di 
provvedimenti. Il perché lo 
spiega il dottor Vinci: «Le voci, 
quando vengono controllate e 
non trovano riscontri, non 
hanno alcuna valenza». 

• I ROMA Querelato Sa
ranno allora i giudici a de
cidere se il quotidiano 
«L'Indipendente» ( per ca
pire: il giornale vicinissimo 
alla Lega) nell'edizione di 
ieri, ha violato le leggi. 
Quando, dando notizia del
l'avviso a Stefanini, ha lito-
lato cosi: «Occhetto arraffa
va col "braccio destro"» 
Buon gusto a parie, il Pds 
ha subito dato mandato al
l'avvocato Guido Calvi di 

sporgere querela nei confronti del giornale. Per il titolo, 
ma anche per agli articoli, dove - dice un comunicato di 
Botteghe Oscure - «sono contenute notizie false e valuta
zioni infamanti sul segretario del Pds e sull'intero partito». 
Un passaggio de «L'Indipendente» per capire il tenore dei 
resoconti che hanno spinto la Quercia alla querela: «Il Pds 
lavorava al 10 percento...». 

In argomento-querele, qualche riga va spesa sul presun
to caso-Porattini. Il vignettista nei giorni scorsi aveva «de
nunciato» l'inipossibililà a lavorare in piena autonomia su 
«Repubblica» per le minacce che il Pds eserciterebbe su 
Scalfari. Minacce di querele. Nell'edizione di ieri, «Repub
blica» è uscita con una vignetta dove Occhetto. da una 
gabbia urlava: «Non ladri, ma compagni che rubano». Na
turalmente a Botteghe Oscure (ma non solo 11) è slata de
finita una «brutta vignetta». Solo questo, però: non è partita 
alcuna querela. « S e g n o - d i c o n o - c h e le minacce a Scal-
lan esistevano solo nelle affermazioni di 1-orattini». 

H teorema Craxi piace a Bossi, ma non re 
• • Ma davvero «da oggi il 
Pds entra in Tangentopoli», 
come un giornale radio ha ti
tolato ieri mattina, a malape
na nascondendo la soddisfa
zione per un lieto evento da 
tempo atteso? No, i comitati 
prò Craxi, la Lega e il Msi do
vranno rinviare i festeggia
menti. Non c'è nessun fatto 
nuovo che giustifichi il teore
ma, che ancora Craxi ha di re
cente esposto in Parlamento, 
ricevendo le congratulazioni 
di Bossi, secondo il quale tutti 
i partiti erano in Tangentopo
li. -•*• . 

Da tempo si cerca di far cre
dere che Tangentopoli era la 
casa comune. Costrelti dal lo
ro gigantismo a ricorrere a 
mezzi'illeciti di finanziamen
to, i partili avrebbero fatto lutti 
ricorso alla corruzione e all'il
legalità. Questo teorema con
viene tanto agli esponenti 
screditati del vecchio sistema 
di potere (perché, se tutti so

no colpevoli, tutti sono alla fi
ne innocenti), quanto a chi 
ha interesse a screditare l'uni
ca proposta sena, credibile e 
pulita di alternativa a quel si
stema, la proposta di cui il Pds 
é portatore. Craxi e Bossi d'ac
cordo: non a caso, per l'uno e 
per l'altro alla fine della strada 
c'ò l'amnistia. 

Questa tesi è siala clamoro
samente smentita da un anno 
e mezzo di indagini di Mani 
pulite. A parte singoli e circo
scritti casi locali, è emerso 
con chiarezza che Tangento
poli era ben altro: un enorme 
meccanismo di potere e di 
corruzione, che taceva capo 
ai partiti di governo (De e Psi, 
e, in misura corrispondente al 
minor peso, i loro alleati di go
verno), con la complicità di 
alcuni grandi gruppi industria
li pubblici e privati. Dall'Enì-
mont alla malasanità, dall'A-
nas all'Ansaldo, e via enume
rando: i partiti sono quelli, i 

nomi sono quelli. Lì era il giro 
malavitoso dei centinaia di 
miliardi delle tangenti. 

Nessun imprenditore pub
blico opnvato (nemmeno del 
resto Panzavolta, che parreb
be l'unica eccezione: ma tor
nerò subito sul punto) ha 
chiamato in causa il Pcì-Pds, 
nessuno ha dichiarato di aver 
versato soldi all'amministrato
re del Pci-Pds. Ed è chiara or
mai anche la ragione di tutto 
ciò. Tangentopoli era la strut
tura materiale del Caf e del 
progetto politico, economico 
e sociale che si è dispiegalo 
negli anni 80: un progetto ri
volto politicamente contro il 
Pei. economicamente e so
cialmente contro la parte del 
paese rappresentata dal Pei. 

L'avviso di reato a Stefanini 
non solo non modifica il qua
dro complessivo, ma non ap
porta neppure alcun elemen-

CESARESALVI 

to nuovo sulla specifica vicen
da alla quale si riferisce. Gira e 
rigira, da mesi e mesi il Pds é 
chiamato in causa nazional
mente sempre e solo sulla 
stessa storia: il conto Gabbiet
ta, Panzavolta, Greganti. Nes
sun fatto nuovo 0 emerso. 

Siamo sempre al punto di 
partenza: Panzavolta che di
chiara di aver versato a Gre
ganti 621 milioni perché da 
ambienti del Psi aveva avuto 
rimbeccata che quella era la 
tangente per il Pei, Greganti 
che dichiara dì averli avuti per 
la propria attività di consulen
te. Nessuno ha fatto il nome di 
Stefanini. Persino il nome del 
presunto corrotto è, in base 
allo stesso avviso di garanzia, 
«ignoto». Come correttamente 
dice la Procura di Milano, non 
solo per la quantità e l'entità 
dei fatti contestali nessun pa
ragone é possibile con i casi 

Craxi e Citaristi, ma anche 
perché qui non è slata neppu
re avanzata la domanda di au
torizzazione a procedere, an
che se vengono diffuse indi
screzioni non si sa quanto ac
creditate. Comunque, la ma
gistratura di Milano indachi fi
no in fondo. Chi ha fiducia in 
Mani pulite ha fiducia nel fatto 
che la verità verrà alla luce: 
meglio prima che poi, natural
mente. 

Stefanini è innocente, il Pds 
ò estraneo non solo a Tangen
topoli, come grande fenome
no politico-criminale che ha 
purtroppo vergognosamente 
segnato una fase intera della 
storia italiana, ma anche allo 
specifico episodio del conto 
Gabbietta. 

Queste certezze consento
no anche di rispondere, paca
tamente ma fermamente, ad 

alcuni commentatori che sui 
giornali di ieri, pur non soste
nendo il coinvolgimene) a 
pieno titolo del Pci-Pds in 
Tangentopoli (il teorema Cra
xi), criticano l'atteggiamento 
seguito dal partito in questa 
circostanza. 

Mi riferisco soprattutto a 
Luigi Manconi, che su Ixi 
Stampa, in un articolo intitola
to «L'occasione perduta», im
puta al Pds di non M^r pro
nunciato «parole e atti corag
giosi»: in sostanza, di non ave
re riconosciuto la colpevolez
za di Stefanini, le responsabi
lità del Pds. Manconi. 
evidentemente, ù certo di ciò 
di cui non sono certi neppure 
i magistrati. Da dove derivino 
queste sue certezze non si sa 
né lo dice. Che cosa direbbe 
Manconi, se qualcuno lo ac
cusasse ingiustamente di un • 
reato che egli sa di non aver 
commesso, e qualcun altro lo 
invitasse severamente a con

fessare, se vuole essere «credi
bile»'' 

La stessa risposta va data 
all'invito di Paolo Franchi, 
che, sul Corriere delia Sera, 
pur non pretendendo - c o m e 
Manconi - la proclamazione 
di colpevolezza, chiede ai «di
rigenti della Quercia» di «rico
noscere subito quel che han
no da riconoscere». Nessun 
partito come il Pds. nessun di
rigente come Occhetto ha fat
to un discorso di verità, quan
do ha chiesto scusa agli italia
ni, e fin dall'inizio, per le no
stre responsabilità, seppure 
deHutto marginali. 

Ma attenti, dico ai com
mentatori, a compiere la scel
ta, tutta politica, di riciclare 
per l'ennesima volta il conto 
Gabbietta come la dimostra
zione dell'indimostrabile, nel 
vano tentativo di trovare un 
qualche fondamento al teore
ma di Craxi. 

Le reazioni all'avviso 
Visani: «Si è scatenata 
una campagna stantia» 
• E ROMA «A dispetto delle 
dichiarazioni responsabili dei 
magistrati milanesi, da parte di 
alcuni organi di stampa e di al
cuni esponenti politici - ha af
fermato ieri Davide Visani, 
coordinatore della segreteria 
del Pds - è in corso una cam
pagna tutta politica, un pò 
stantia, volta ad aflermare, 
senza alcuna dimostrazione, il 
teorema che, in rapporto a 
tangentopoli, i partiti, e quindi 
anche il Pds, sarebbero tutti 
uguali e ugualmente coinvolti. 
La verità è invece ben diversa: 
ancora una volta infatti, dopo 
oltre sei mesi, si parla del con
to Gabbiett.i, con il quale il Pds 
ha ripetutamente negalo ogni 
connessione: con questo con
to svizzero e con qualsiasi altio 
conto in altri paesi stranieri». 

«Del resto - prosegue Visani -
non é apparso alcun elemento 
processuale che possa provare 
il contrario. Si traila pertanto di 
una costi vecchia, tnlae ritrita . 
Ci auguriamo che i magistrali 

milanesi facciano luce il più 
sollecitali lente possibile AH' 
opinione pubblica é ormai 
chiaro che tangentopoli è il ri
sultato di un accordo di potere 
e di vergognosa corruzione 
della morale che riguarda i 
partili di governo e in partico
lare De e Psi e i comparti più ri
levami dell' impiendilona pub 
blica e privala. In questo ac
cordo, stipulato per combalte-
re la sinistra e il movimento dei 
lavoratori, - conclude Visani - il 
Pei prima e il Pds dopo non e' 
entrano assolutamente nulla, 
checché ne dicano, con curio
sa assonanza, Bellino Craxi e 
Umberto Bossi». 

Sull'avviso é intervenuto an
che Marco Palmella il quale ha 
affermato che «non si può pa
ragonare l'avviso a Stefanini a 
quelli per Craxi e Citaristi An
che perchè non succederà 
nienle lincile queste cose non 
esploderanno nelle regioni 
rosse» 
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